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Denuncia 
«Basta 
col cemento 
ih IV» 
• I Un appello per la perife
ria è partito Ieri dalla centralis
sima piazza SS. Apostoli, dove 

- - presso la sala della Regione 
- si è svolta ieri la conferenza 
stampa promossa dai comitati 
di quartiere, dalle associazioni 
e dai cenin sociali e culturali 
della IV circoscrizione. La de
nuncia di un degrado ambien
tale insopportabile e di una 
morsa di cemento che rischia 
di soffocar* l'intera zona di Te-
lenti-Montesacro « stata pre-
tentata dal gruppo agguerrito 
dei rappresentanti di quartiere 
- affiancati dai Verdi - . muniti 
di dossier, dati e rapporti detta
gliali Un'ondata di attivismo,, 
ohe nasce sulla scia di certe 
reali* Imbarazzanti, come 11 
progetto di un asse di scorri
mento «veloce» Castel-Ohibl-
teo-Talenti di ben sei corsie. 
con traili sopraelevati a pochi 
metn da alcuni palazzi della 
Serpentara. «Lo stesso Palombi 
ci ha dato ragione quando gli 
abbiamo contestato questo 
progetto assurdo, che aggrave
rebbe pesantemente le condi
zioni di vivibilità di questa zo
na • commenta De Longis, 
membro del comitato di quar
tiere -. ma quando si e trattato 
di arrivare alle logiche conclu
sioni, ha minimizzato dicendo 
che In fondo quest'arteria non 
avrebbe convogliato molto 
traffico. Ma allora, ci chiedia
mo, che senso ha costruire 
una strada a sei corale?» Un 
controcanto di disappunti che 
sembra non avere fine, dalla 
costruzione dell'enorme ca
serma dei vigili del fuoco in via 
Romagnoli - l e cui recinzioni 

limili previsti, mangiando spa
zio per motni poco chiari-, al 
pJano-cinadino dei parcheggi 
Che ridurra> Ulteriormente il 
verde dell'area «Il Oratone» in 
via della Conca d'Oro (area, 
tra l'altra, inserita nella propo
sta di legge regionale per II 
parco dell'Aniene). Altre edifi
cazioni sospette si prospettano 
neUccone della Nomentana, 
«JeHe/Bulalotta e della Cocchi
na. E in risposta a questi miopi 
progetti la circoscrizione si 
mobilila in forma associativa 

. attingendosi sotto Ja sigla di 
«Amici, della quarta». «Un'ini-
ziaUva che vuole estere anche 
B segnale d'allarme di una sfi
ducia crescente nei confronti 
di un ceno l ip id i politica par-
tWcan.com meiu&Raolo Cerna 
«onjkliere provinciale dei 
VerdT«a al tempo stesso un 
Impube prepositivo per risol
vere I problemi più evidenti». 

Tre nuove farmacie, ristrut
turazione del campo sportivo 
di Vigne Muove, potenziamen
to del servizi sociali e sanitari, 
Mogetlasione- del parco Tor 

' San Giovanni sono solo alcuni 
dei suggerimenti che gli «Amici 
della quarta» propongono al 
comune per Investire In modo 

• più ragionevole il proprio bi
lancia Pronti a «scendere» in 
Campo per far valere I loro di
ritti: per domenica 16 dicem
bre alle HMO ver» organizza
la in piazza Talenti una mani-
festaaipne pubblica contro 
l'autostrada «Castel Giubileo-
Talenti» e il ridimensionamen
to della caserma di via Roma
gnoli «lire che per la salva
guardia del pareo di Talenti e 
del verde di viale Ionio. E per 
martedì 18 l'appuntamento è 
al Campidoglio, con un corteo 
da piazza Esedra, per richla-
matell'#iMfttUut»«ulla perife
ria romana Un appello al qua
le sono invitale, oltre adequar
la, tutte le circoscrizioni della 
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Torre Angela ferma per un giorno 
Le scuole sono rimaste vuote 
2 5 0 negozi non hanno aperto 
Cortei e striscioni sotto l'acqua 

«Mancano strade e marciapiedi 
Il Campidoglio ci ha abbandonato» 
La gente critica Roma-capitale 
«Per noi nemmeno una lira» 

E la borgata chiuse per sciopero 
«11 dicembre. Torre Angela chiusa per sciopero ge
nerate». Una borgata bloccata - serrande dei negozi 
abbassate (ino alle 14 e scuole vuote - per chiedere 
il raddoppio di via di Torrenova e via del Torraccio 
di Torranova, promesso e puntualmente rimandato 
per cinque anni dal Campidoglio. «Noi per il Comu
ne esistiamo solo quando c'è da pagare». Cortei sot
to la pioggia battente. 

TUWSA TRILLO 

La manifestazione di ieri a Torre Angela 

• V Duecentocinquanta ne
gozi chiusi dulie 8 00 alle 
14 00. due scuole medie deser
te, tre elementari vuote e un 
centinaio di persone che, stri
scioni e ombrelli contro la 
pioggia battenti;, hanno per
corso tutta via (li Torrenova, fi
no a via Casllina Ieri Torre An
gela, la borgata accoccolata 
sotto le pendici dei Castelli, era 
chiusa per sciopero genera
le Gli abitanti protestavano 
contro 11 mancato raddoppio 
di via di Torre lova e via del 
Torraccio di Totrenova, pro
messo e puntilo Unente smenti
to per cinque annidai Campi
doglio. 

«Le prime cat e della borgata 
sono state costruite nel 'SO - di
ce Mario Chiù, presidente del
l'associazione commercianti • 
da allora niente e cambiato 
Qui manca tutto strade, mar
ciapiedi, Illuminazione campi 
sportivi» «Nell'85 abbiamo pa
gato svariati miliardi per la sa

natoria edilizia - aggiunge Ro
berto Catrocchia, presidente 
dell'associazione culturale 
Chico Mendez • ma neppure 
una lira è stata spesa per la 
borgata Per cinque anni il 
Campidoglio ha insento nel 
piano investimenti del bilancio 

§11 8 miliardi necessari al rad-
oppio di via dì Torrenova. pe

ro li ha sempre dirottati altro
ve. Siamo stufi di aspettare e 
stiamo valutando l'ipotesi di 
un'obiezione fiscale» 

La manifestazione, organiz
zata dal Coordinamento per il 
risanamento e lo sviluppo di 
Torre Angela - un organismo 
che raggruppa i comitati di 
quartiere di forre Angela e Ar
cacelo, le associazioni cultura
li Chico Mendez e Rinnova
mento e I Associazione com
mercianti della zona • si è con
clusa in Campidoglio dove, al
le 13 30. una delegazione di 40 
persone, giunta in pullman af
fittato per I occasione, ha in
contrato Gianfranco Redavid, 

assessore socialista ai Lavori 
Pubblici, Renato Nicolim. ca
pogruppo comunista e i consi
glieri Ugo Sodano, democri
stiano. Daniela Monteforte. 
della falce e martello, e Luigi 
Meri del gruppo Verde 

Gli abitanti hanno conse
gnato una petizione con 4000 
firme ai rappresentanti capito
lini e chiesto l'immediato fi
nanziamento del raddoppio di 
via di Torrenova e di via del 
Torraccio «L'assessore - dice 
Nino Magnoli, della Consulta 
per la Citta - ci ha promesso 
che nel '91 II comune spende
rà i soldi per costruire la secon
da corsia di via di Torrenova» 

A Torre Angela, un migliaio 
di case basse e palazzine a tre 
piani, vivono circa quaranta
mila persone. Due strade, via 
di Torrenova e via del Torrac
cio di Torrenova, tagliano la 
borgata in due sezioni Sulle 
due 'arterie di scorrimento', 
due carreggiate a doppio sen
so di circolazione, confluisce 
una fitta ragnatela di stradine 
secondarie,, grette e soffocate 
dalle macchine" Una decina di 
pini, piantati in uno prato spe
lacchiato delimitato da via Cal
liope e via Celio Caldo, è l'uni
co punto verde per I bambini 
che vivono In borgata Due sa
le giochi, la Roger Rabbi! e la 
Smp, l'alternativa Qui, quan
do muore qualcuno, c'è anco
ra l'usanza di incollare gli an
nunci listati a lutto sui muri 
delle case. 

Ieri mattina, nelle strade al
lagate dalla pioggia di questi 
giorni sono scesi in molti Tre 
cortei, partiti da via Poseidone, 
via dei Centauri e via del Tor
raccio di Torrenova hanno at
traversato la borgata e si sono 
incontrali in via di Torrenova, 
all'altezza di via Meropa Da 
qui. riunitisi, i manifestanti so
no arrivati in via Casilina, dove 
li aspettava l'autobus noleggia
to per andare in Campidoglio 
Allo sciopero ha aderito tutta 
la borgata Le serrande dei ne
gozi sono nmaste abbassate fi
no le 14 00 Anche i commer
cianti sono stufi di vivere i disa
gi di Torre Angela Nelle scuo
le, gli alunni si contavano sulla 
punta delle dita In segno di 
protesta, i genitori li hanno te
nuti a casa Nella media Di Ve-
roll c'erano solo 22 studenti su 
600 Anche alla Montello, 548 
studenti, si sono presentati in 
5 Nell'elementare di via Mero
pa i bambini erano 10 e gli as
senti 590 Come pure nelle 
scuole del 148 circolo didatti
co, dove su 800 alunni 20 era
no in classe 

•Noi, per il Campidoglio esi
stiamo solo quando c'è da pa
gare • dice con una punta di 
amarezza Nino Magnoli - La 
periferia deve essere riqualifi
cata, ma la legge di Roma ca
pitale non stanzia neppure 
UP» lire per le borgate. Per il ri
scatto di Torre Angela voglia
mo indietro I miliardi pagati 
per il risanamento» 

—"™—"——— Nel Lazio da gennaio a oggi ci sono stati 24 morti «bianche» e migliaia di incidenti 
Ieri sera un'altra vittima: una scarica elettrica ha ucciso un operaio dell'Enel 

Un anno dì stragi in fabbriche e cantieri 

Tòpi a scuola 
I bambini 
scrivono 
al sindaco 
( • «Cari signori de) Comune 
di Roma™ j o n o due settimane 
che non andiamo a scuola 
perche e piena di topi, pero 
nessuno glie ne importa.! ». 
Marianna e Marco, rispettiva
mente di 7 e 5 anni.frequenta-
no la scuota elementare «Regi
na Berta» di via delle Puglie, 
chiusa a tempo indeterminato, 
dal Sdtcembte scorso, a causa 
della presenza di topi Gli 
escrememrdjgllonlmali erano 
stati trovattagsftsoto in tutto 
l'edificio, rr*periUMW)entro le 
cartelle dei bambini. E ormai 
passata una settimana dal 
provvedimento di chiusura de
ciso, dopo le proteste dei geni
tori, dall'assessore Mori Da al
lora ancora nessuno si e pre
sentato nell'edificio per dare 
corso alla derattizzazione Co
si I bambini della scuola han
no deciso di mandare una let
tera ài sindaco, alla prima cir
coscrizione, alla Usi e alla tra
smissione televisiva «Diogene» 
perchè qualcuno si decida a 
intervenire. 

Brunetto Tini 
neo-presidente 
dell'Unione 
Industriali 

• • L'Unione Industriali, da 
Ieri, ha un nuovo presidente. 
SI chiama Brunetto Tini, ha 
41 anni. Sostituisce Andrea 
Mondello, che, dal mese di 
luglio, è alla guida della Fé-
derlndustria del Lazio II cam
bio della guardia è stato lor-
malizzato ieri mattina dall'as
semblea degli Imprenditori, 
che ha approvato all'unani
mità la candidatura di Tini 
(sono stali anche nominati 
sei vice-presidenti' Giancarlo 
Abete, Enzo Benigni, Vincen
zo Formlconi. Giovanni Gam
ba, Sergio Mercuri. Alberto 
Trip!) Il nuovo vertice resterà 
in carica due anni ed è rinno
vabile. 

Laureato in economia 
commercio. Brunetto Tini è 
alla testa di un gruppo che 
opera principalmente nel set
tore dei materiali di costru
zione (ma vi sono anche atti-

Pomezia 
Poca igiene 
in mensa 
allaTrilussa 
WM Servizio mensa senza ga
ranzie igieniche per i centot-
tanta bambini che frequenta
no la scuola elementare «Tri-
lussa» di Pomezia Dall'inizio 
dell'anno, una girandola di dit
te si è succeduta nella gestione 
della mensa scolastica, scon
tentando tutti la prima ditta 
fornitrice di alimenti è stata so
spesa dall'incarico dopo un 
controllo dei Nas che avevano 
riscontrato gravi carenze igie
niche negli alimenti Slessa 
sorte per la ditta che ha preso 
la gestione del servizio dopo 
l'episodio sospesa anch'essa 
dopo appena un giorno di la
voro Attualmente i pasti ven
gono preparati da una terza 
azienda, la Ira. la stessa che 
aveva vinto l'appalto nel pre
cedente anno scolastico, e 
che. secondo I genitori, non ha 
fornito sufficienti garanzie sul
la qualità del servi/lo Da Ieri, 
per protesta, i bambini si por
tano il pranzo al sacco Giove
dì prossimo in un incontro con 
Il sindaco. I genitori chiederan
no che dalle dille appaltatici 
vengano date maggiori garan
zie di idoneità. 

Brunetto Tini 

viti finanziarie e di investi
mento in altri campi). 

Tini è anche vicepresiden
te dell'Andil (associazione 
dell'Industria dei laterizi) Al
l'interno dell Unione Indu
striali, è stato vice-tesoriere, 
delegato della presidenza 
per l'elaborazione del pro
getto «Parco industriale del 
Tevere» Dal 1988, faceva par
te del gruppo del vice-presi
denti (si occupava dei rap
porti intemi). 

Prenestino 
Elementare 
«vietata» 
per pioggia 
f a i II nubifragio di questi 
giorni ha provocalo danni an
che nelle scuole cola-brodo. 
Ieri mattina una elementare 
del Prenestino (73esimo cir
colo didattico), è stata dichia
rata inagibile dopo un sopral
luogo dei vigili del fuoco 
L'acqua, che già filtrava dal 
tetto costringendo gli scolari a 
vivere con le pozzanghere a 
un metro dai banchi, ora ha 
completamente allagato la 
centralina elettrica. Il pericolo-
di un corto circuito - oltre, na
turalmente, alla impraticabili
tà di aule, corridoi e della sala 
mensa - ha obbligato I vigili a 
intervenire Ora i bambini ver
ranno sparpagliati nelle diver
se scuole del quartiere, alme
no fino a quando l'ammini
strazione comunale non tro
verà i soldi per iniziare i lavori 
di ristrutturazione. Giovedì 
prossimo i genitori si riuniran
no in assemblea per decidere 
quali forme di protesta adotta

ta vittima numero 24 si chiama Antonio Renzi. 
L'uomo è stato colpito da una scarica elettrica, 
mentre lavorava a un palo dell'Enel. Le morti «bian
che» aumentano. Nel 1989, erano state 21; nell'88, 
15. Aumentano anche gli infortuni. La prevenzione? 
Quest'anno la magistratura ha sequestrato 24 can
tieri. Ma la Cgil accusa: «Le "istituzioni" non rispetta
no gli accordi». 

CLAUDIA AMATO 

• • «È una srrage » L'allar
me è rimbalzalo per mesi, co
me un'eco, contro I muri del 
Campidoglio, ha deviato verso 
la Pisana, è stalo respinto negli 
uffici della Prefettura, per un 
attimo s'è Imbattuto nelle scri
vanie degli imprenditori. Ma 
non ha trovato ascolto Cosi, i 
conti di fine anno svelano che 
1990 ha 11 record della morte 
sul lavoro. Nel Lazio, da gen
naio, ogni quindici giorni un 
operaio ha perso la vita. Le vit
time ora sono 24. L'ultima è di 
ieri sera. Antonio Renzi, dipen
dente dell'Enel, è morto folgo
rato, mentre lavorava a un pa
lo dell'alta tensione, a Cecca-
no Qi altri? Finiti sotto le pres
se, divorati dai nastri trasporta
tori e dalle Impastatrici, preci
pitati dai ponteggi L'elenco 
degli operai uccisi- diffuso ieri 

dal sindacato degli edili-Cgil -
è un cimitero lungo dieci pagi
ne CI sono anche I «dati» del 
I989edell988 Due anni fa, le 
morti «bianche» erano state 15, 
l'anno scorso. 21. quest'anno è 
ancora peggio «Non è stato 
fatto nulla», dice Roberto An-
dreozzi, segretario generale 
aggiunto delia Flllea-Lazlo. «Ai 
tempi dei Mondiali anche la 
Regione s'era attivata, aveva 
firmato degli accordi per la 
prevenzione con I sindacati, 
ma gli impegni non sono stati 
rispettati ». 

Funziona solo il gruppo di 
lavoro, voluto da Cgil-Cisl-Ull, 
che è «tato istituito presso l'I
spettorato del Lavoro Tecnici 
e ingegneri quest'anno hanno 
controllato 2985 cantieri. In 
più della meli (1587) sono 
state rilevate infrazioni alle 

norme di sicurezza. Altri venti-

3uattro sono stati sequestrati 
alla magistratura. D, la gente 

rischiava la vita In seguito a, 
questi controlli,1 l'Ispettorato' 
del lavoro ha anche recupera
to dieci miliardi di evasioni 
contributive Ma, evidente
mente, non basta E non ci so
no soltanto I morti. C'è chi, la
vorando, ha perso un braccio, 
oppure una gamba o s'è rovi
nato la schiena per sempre. 
L'Inali li chiama «inabili per
manenti» Nel 1989. nel Lazio, 
sono stati 550 (il record, 349, 
spetta alla provincia di Roma). 
Non sono ancora stati elabora
ti i dati relativi al 1990. Ma il 
confronto con il 1988 è possi
bile. E si scopre che. Insieme 
con i morti, aumenta il numero 
di quanti hanno subito lesioni 
gravissime Due anni fa, l'Inali 
indennizzò 272 persone (di 
cui 150 a Roma e dintorni) 
Sono cresciuti gli «infortunati 
temporaneamente», cioè colo
ro che. dopo aver subito inci
denti anche gravi, poi hanno 
potuto tornare al lavoro- 7697 
casi nel 1989. 6593 nel 1988 
La provincia di Roma, ancora, 
è in testa l'anno scorso sono 
stati indennizzati 4881 operai 
(nell'88,3370). -

Secondo i sindacati, «è un'i
nutile strage, che poteva esse
re evitata.. Bastava, forse, che 

gli accordi venissero rispettati». 
Le intese rimaste sulla carta? 
L'elenco, anche qui. è lungo. I 
presidi multizonali delle Usi -
che una legge obbliga ad isti
tuire - non esistono. I cosid
detti «piani sicurezza», che 
ogni azienda avrebbe dovuto 
adottare, sono rimasti nelle di
chiarazioni d'intenti. Non c'è 
traccia della Commissione sa
nità, è un fantasma la Commis
sione lavoro. Da mesi si aspet
ta che l'Acer attivi il Comitato 
tecnico paritetico per la pre
venzione degli infortuni (Cpt) 
Questo ente - nei giorni in cui, 
nei cantieri Mondiali, si verifica 
un incidente mortale al giorno 
- era stato considerato priori
tario Avrebbe dovuto organiz
zare convegni e corsi per la 
•formazione» di operai e im
prenditori sui problemi della 
prelezione; avrebbe dovuto 
inviare nei cantieri opuscoli in
formativi avrebbe dovuto. 

La Rltea-Cgi), durante la 
conferenza stampa di ieri, ha 
annunciato che venerdì 14, a 
Pomezia, sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro ci sarà un con
vegno. L'appuntamento è al 
Cefme (Centro di formazione 
maestranze edili), in via Mon
te Cervino 8 Il sindacato ha in
vitato anche gli amministratori 
di Regione e Comuni. 

Illustrata l'attività del Consorzio che riutilizza i lubrificanti 

«Non buttate l'olio fritto» 
In finizione tre centri di raccolta 
Buttarlo è vietato e danneggia la natura, raccoglierlo 
può far risparmiare soldi alla bilancia dei pagamen
ti. L'olio usato, sia dagli automobilisti che dalle in
dustrie, per legge deve essere riconsegnato. A chi? 
Al Consorzio obbligatorio degli oli usati che a Roma 
ha tre sedi e decine di centn. Per informazioni e det
tagli, il numero «verde» 1678/63048,fornisce i reca
piti dei più vicini raccoglitori. 

ADRIANA TKRZO 

ta l L'olio usato, per legge, 
non deve essere abbandonato 
Né lasciato per strada, né ver
sato sul prato di fronte casa o 
nel parco £ inquinante e dan
noso, le sue molecole anche 
dopo anni non si smaltiscono 
Quest'olio (si parla di quello 
usato dagli a jtornobilisti e so
prattutto dalle industrie) dopo 
l'uso, dovrebbe essere conser
vato in tanichc e consegnalo 
A chi? C'è un ente, il Consorzio 
obbligatorio degli oli usati, atti
vo da sei anni, che lo racco
glie, lo analUzae. nel 90% dei 

casi, di riciclarlo. Se ne è parla
to ieri mattina in una conferen
za stampa Nel 1990 a Roma, 
secondo i dati del consorzio, si 
sono raccolte 7740 mila ton
nellate di oli lubrificanti usati, 
il 7* In più rispetto alla raccol
ta dell'89 (7237 tonnellate) In 
tutto, il 67,6% dell'olio che vie
ne usato nella capitale La ca
pitale tende ad allinearsi al li
vello nazionale 148 mila ton
nellate raccolte in un anno pa
ri al 68%. «Per ottenere risultati 
migliori - ha dello il presidente 
del Consorzio. Pio Zunino Reg

gio - occorre una maggiore at
tenzione alle conseguenze che 
questo materiale può produrre 
sulla natura Senza contare 
che riciclandolosl ottiene un 
grande nsparmio energetico». 
Per questo, da un anno funzio
na ii numero «verde» telefo
nando all'1678/63048, senza 
avere nessun addebito, si pos
sono avere informazioni sulla 
corretta destinazione di questi 
prodotti petroliferi, conoscere 
il recapito del raccoglitore più 
vicino e le modalità di conse
gna Evitando di inquinare ul
teriormente l'ambiente e di in
correre nelle sanzioni della 
legge che prevedono, perchi 
abbanodona l'olio usato, l'ar
resto lino ad un anno ed 
un ammenda fino a 5 milioni. 

Come funziona la raccolta7 

Il Consorzio, controllato dal 
Ministero dell'Industria, è un 
ente pnvato che gestisce 6 so
cietà mandatane e 80 raccogli
tori in tutta Italia. A Roma le so
cietà sono la Combustoli, in 
via della Bufatoti», la Ecorac-
colta in via Amaseno e la La-

ziocarbo vicino alla Colombo, 
in via Capitan Bavastro Alla 
raccolta sono abilitati anche 
molti distributori di benzina I 
cittadini che si rivolgono a 
questi centri, comunque, non 
devono sborsare soldi II Con
sorzio, per ogni chilo di lubrifi
cante raccolto, spende 314 li
re La cifra viene poi ammortiz
zata e arriva a 134 lire, 180 lire 
sono recuperatetrasformando 
e ncclando l'olio Gli usi sono 
diversi Queste sostanze pos
sono essere reimpiegate come 
combustibile (le fabbriche di 
cemento ne sono i consuma
tori privilegiati), nella realizza
zione di membrane imper
meabili, per fare emulsioni, 
nell'industria dei laterizi. 
•Chiederemo - hs detto l'as
sessore all'ambiente Bernardo 
- elle la legge venga ampliata 
per contenere anche I obbligo 
di consegnare 1 olio fritto Non 
è una battuta, sono centinaia 
le friggitorie che buttano nel la
vandino questo altissimo in
quinante» 

I COMITATI E I CIRCOLI 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

DI ROMA E DEL LAZIO 

Invitano tutti gli Iscritti e le iscritte al °cl a partecipare) 
alle iniziative in programma a Roma nell'anniversario 
della strage di piazza Fontana (Milano. 12-12-1969). 

MARTEDÌ 11 DICEMBRE 
Ore 17. Hotel Leonardo da Vinci, con Guido CALVI, Al
do TORTORELLA e Rino FORMICA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 
Ore 17. da piazza Esedra CORTEO promosso dal Co
mitato per la difesa ed il rilancio della Costituzione • 
dalla «pantera» 
- Riapertura del processi per strage 
- Abolizione dei segreti di Stato 
- Pubblicazione di tutti gli atti relativi alle vicende 

oscure della storia repubblicana del nostro paese) 

Domenica 16 dicembre, dalle ore 16 
Circolo Quattro Venti, via dei Quattro Venti, 87 

e 
Domenica 23 dicembre, dalle ore 16 

Comitato di QurfJere den'Alberoae 
Via Appta Nuova, 176 (Metro A. Funo Camillo) 

RECALA SOLIDARIETÀ 
A Natale, nello scatenarsi della frenesia del comprare, di
venta più evidente che mai l'abisso che separa il nostro 
benessere dalla assoluta indigenza del cosiddetto «Terzo 
Mondo». 
La COM.E.S. - Cooperativa per il Commercio Equo e So
lidale con i Paesi in Via di Sviluppo, ti propone di regala
re solidarietà comprando prodotti alimentan ed artigia
nali dei P. V.S. per fare di questo Natale 

L'ALTRO NATALE 

OLTRE IL SI OLTRE IL NO 

«Per un moderno partito antagonista 
e riformatore» 

ADERIAMO ALIA MOZIONE , 
SASSOLINO 

Le adesioni si raccolgono presso la federazione del Pei 
(Tel. 22.27.44) 

Dalle ore 17 alle 19 - Chiedere di: 
DONATEUAA1A1A 

Il giorno 15-12-90 alle ore 17 
a Viterbo alla Sala conferenze della Provincia 

Incontro con: 
ALBERTO ASOR ROSA 

Membro della Direzione nazionale del Pei 

«VADEMECUM PER CU IMMIGRATI» 
a cara del Cism-Ard 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE ORE 19 
AL CENTRO LA MACCIOLINA IN VIA BENCIVENCA 

Presentazione con: 
A. DANNA (Ctsm) J. TANNI* (Posi) A. SANCHEZ<Ada) 

A. ZOUA(Cgil)A.BntTUCQUA(Itala razzismo) 
S. DONATI (Senxaconfine) S. CIOVACNOU (Arci) 

A, PERROTTA(Vill. globale) 
C. GIOffREDI (Nero e non solo) 
B. CANNATA(C. La Maggiotina) 

HDtOENONSOlO CDITM SOOO-CULTUmU 

"GLI A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDl-MERCOLED)-VI3IERDlore 15-17 

C/oCGlL- Università (Fronte Auto «Chimica biologico») 

Presso II Comitato di quartiere Ti iscotano 
via dei Quintili 105-Tel. 7665663 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810285 

LUNEDÌ ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

DOMENICA, 16 DICEMBRE, ORE 10,30 
al teatro IL VASCELLO (Via G. Carini, 78) 

intervista-dibattito su: 

Mafia, Politica, Potere 
Intervengono: 
- Gerardo CHIAROMONTE, presidente 

commissione Antimafia 
- Ignazio DE FRANCISCI 
- Saveria ANTIOCHIA, Ciro. Soc. Civile 
- Giuseppe DE SANTIS, Cgil Funzione 

pubblica 
- Marina MARCONI, consigliere comu

nale Pei Palermo 

Conduce: Miriam MAFAI 
Sezione Pei «Giuliano Paletta» 

Monte verde Vecchio 

26! t'Unita 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 

http://tWcan.com

